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PREGHIERA
ALLA MADONNA
DELLA ZUCCHELLA

Grazie, 0 Maria per le tante
misericordie che mi hai ottenuto fin qui.
In riconoscenza ti offro quanto ho e
quanto sono, e ti prego a continuarmi la
tua materna protezione.

Sei Regina: regna nella mia mente e nel
mio cuore. Sei Avvocata: difendi la mia
causa. Sei Madpre: tergi dunque le mie
lacrime e lenisci i miei affanni.

E Regina, Avvocata e Madre, mostrati
ai miei parenti, ai miei amici, agli
infelici peccatori,
agli agonizzanti, ai miei cari morti.
Intercedi per tutti! Consola tutti! Salva
tutti! Ma soprattutto ricordati della
povera anima mia. Io non oso posare il
mio sguardo sulle mie iniquita ed ora,
piut che mai, sento il bisogno
di rifugiarmi sotto il manto della tua
misericordia. Madre, prega per me!
E quando, nell'ora suprema, compariro
davanti al tuo Divin Figlio, vieni a
difendermi e di’ a Gesit che mi vedesti ai
piedi dei tuoi altari e che propagai le
glorie del nome tuo. Amen.
Maria Santissima, prega per noi!
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